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Editoriale 

Defitti senza castigo? 
Sherlock Holmes 
oggi non basta più 

OTTAVIO MCCNÌ 

I l signor Thomas De Quincey si era lasciato 
alle spalle tutti gli investigatori di questo 
mondo quando aveva scntto quel saggio, 
che solitamente si legge dopo Dell'assassinio 

^ _ considerato come una delle belle arti (autore 
lo stesso De Quincey), che comincia cosi: 

«Sin dai giorni dell'infanzia avevo sempre provato una 
forte perplessità circa un punto nel Mochetti. Era questo: 
quando bussano alla porta, dopo l'assassinio di Dun-
can, la cosa provocava in me un effetto di cui non sape­
vo dar conto. L'effetto consisteva nel riflettere sull'assas­
sino una particolare aura di terribilità e una profonda 
solennità. Eppure, per quanto mi ostinassi a cercar di 

j«ojnprenderlo con l'ausilio dell'intelletto, per tanti anni 
mai ini era riuscito di scoprire perché producesse un ef­
fetto simile». Il titolo e molto noto: Bussano alla porta in 
•Macbeth: Thomas De Quincey, com'è suo costume, ci 
porta a zonzo per qualche pagina e alla fine ci dice per­
ché. La nostra simpatia deve andare all'assassino: sim­
patia e comprensione, non pietà e approvazione. E qui 
ci dà conto, in nota, del significato del termine simpaty 
come atto capace di riprodurre nella nostra mente i sen­
timenti di un altro, ma si veda il volume Storie vere di un 
visionario, curato da Ottavio Fatica. Cost, pagati I nostri 
debiti, spieghiamo anche noi il nostro perche. 

La contessa Alberica Rio Della Torre è stata assassi­
nata nella sua villa dell'Olgiata. Gli investigatori, lontani 
mille miglia dalla (filosofia» di De Quincey che conside­
rava l'assassinio come una delle belle arti, cioè come un 
fatto molto difficile e complesso, hanno condotto le in­
dagini su un terrene che ormai anche sir Arthur Conan 
Doyle sconsiglierebbe al suo Sherlock Holmes. Il poli­
ziotto positivista che risolve i casi (elementare Watson!) 
mediante i collegamenti tra cause ed effetti, accumulan­
do prove fino alla confessione o all'accusa, non pare 
tormentato da queliti pimpaty che invece tormentava De 
Quincey. E quando, nel Macbeth, bussano alla porta, 
non sente. Tutt'al più si spinge fino a qualche bonario 
azzardo psicologico alla maniera del grande, ironico Al­
fred Hitcheock. Il nostro investigatore insegue la prova 
conclusiva, la certezza, in un tempo che, per nostra for­
tuna, ha perduto tutte le certezze. Il gioco si fa davvero 
elementare, costretto com'è fin dall'inizio tra innocenza 
e colpevolezza. Strano comportamento, mentre tutto è 
uvdubblo o sta.per essere'messo in dubbio, il nostro 
pdrKa M> sue carte su una indagine che ponendosi di 
fronte all'assassino evita con cura di condividere con lui 
quella tempesto di passioni - gelosia, ambizione, odio -
che scuote Shakespeare nei Macbeth e De Quincey 
quando bussano alla porta. 

S i dirà: l'investigatore non è un poeta. È vero, 
rispettiamo i ruoli. Ma non è nemmeno un 
ragioniere del delitto. Se non lo scuotono, se 
non lo turbano le passioni, come può capire 

^^mmt un assassino, il gesto di un assassino? Enu­
merando, dice, e componendo le prove, 

freddamente. Forse ha ragione lui. D'altronde, non vor­
remmo aiutarlo a cacciarsi in quell'inferno dove lo man­
da ad arrostire il visionario De Quincey. Fatto sta che, re­
cano le statistiche, un buon 65% dei delitti rimane impu­
nito. Da noi, in Italia, la percentuale sale al 75%. Non ci 
piacerebbe precipitare a nostra volta nel pozzo senza 
(ondo della causalità, in quel principio che si conclude 
immancabilmente con un'accusa, un processo e una 
condanna. Ma una ragione ci dev'essere se molte inve­
stigazioni finiscono nel nulla o terminano con l'arresto 
di un «mostro». O con la semplice evocazione di un mo­
stro, come quello di Firenze (lo cercano, certi che esi­
sta, da una ventina d'anni: ma di sicuro si sa solo che ci 
sono state delle vittime) o come quello di Roma. Ricor­
date l'anno scorso, a Roma, l'uccisione di Simonetta Ce­
sarotti? Si puntò il dito sul portiere di via Poma, ma l'ac­
cusa era infondata. Poi silenzio. 

Delitti perfetti o indagini condotte con metodi che, si 
è già detto, non praticherebbe più nemmeno Sherlock 
Holmes? Provi, l'Investigatore, a considerare l'assassinio 
come una delle belle arti. Provi ad ascoltare quando 
bussano alla porta. Per parte nostra (non si sa mai), ri­
petendo che 1 metodi investigativi ci sembrano un po' 
vecchi e, come dire, televisivi, restituiamo la parola a de 
Quincey: «"Ma, - direte voi -, senza essere voi stessi un 
assassino, potreste avere incoraggiato o persino com­
missionato un assassinio". No, sul mio onore, no». 

Anche il Canada con Roma, Parigi e Bonn chiede un atto di fiducia per la perestrojka 
Il presidente Usa: Start chiuso al 99%, mercoledì potremmo annunciare la data del vertice 

«Salviamo Gorbaciov» 
Al vertice di Londra pressioni su Bush 
Carli: in Italia ci sarà una nuova stangata 
Il presidente sovietico arriverà a Londra solo questa 
sera. Ma già ieri Gorbaciov è stato al centro della di­
scussione tra i leader impegnati al vertice del G-7. 
Bush non vuole firmare assegni in bianco, ma Cana­
da, Italia, Francia e Germania premono per aiuti im­
mediati. E un ammonimento all'Occidente è arriva­
to dal consigliese sovietico Primakov: «Il destino di 
Gorbaciov è nelle vostre mani». 

PAI NOSTRI INVIATI 
OINZBKRQ POLLIOSAUMBBNI SBROI 

• I LONDRA. La levata di scu­
di c'è stata. Andreotti, Kohl, 
Mitterrand e, sorprendente­
mente, il canadese Mulroney 
hanno espresso aperto dissen­
so con il presidente americano 
Bush che ancora ieri ha insisti­
to sulla necessità di non firma­
re assegni in bianco a Gorba­
ciov. Il presidente sovietico ar­
riverà a Londra questa sera e 
domani incontrerà i leader dei 
Sette. Ieri uno dei suoi consi­
glieri, Primakov ha lanciato 
Pallarme: «Gorbaciov potrebbe 
essere in pericolo» se tornasse 
a Mosca a mani vuote. Sempre 

Ieri al vertice dei ministri finan­
ziari Carli ha annunciato che 
in Italia ci saranno ulteriori 
provvedimenti. 

In tarda serata Bush ha fatto 
sapere che la trattativa per lo 
Start è chiusa al 99% e che 
quindi fra qualche giorno po­
trebbe essere confermato il 
summit di Mosca fra Stati Uniti 
e Unione Sovietica. Anche la 
soluzione del problema me­
diorientale potrebbe essere vi­
cina, il presidente si è dichiara­
to ottimista dopo l'assenso del­
la Siria al piano americano. 

ALLKPAQINfi3,4«8 Guido Carli 

La Corte dei conti: 
«Lo Stato dilapida 
il suo patrimonio» 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Più che alfittare. 
regala. Non porta a termine le 
opere iniziate, lascia tranquilli 
gli abusivi, bara sulle privatiz­
zazioni, anche perché spesso 
non conosce neanche i beni 
che possiede. Per non parlare 
del patrimonio artistico, valu­
tato 1.400 miliardi, neanche 
sufficienti a coprire il buco 
provocato dal fallimento del­
l'ultima dichiarazione dei red­
diti. È un nuovo pessimo qua­
dro disegnato dalla Corte dei 
conti. A venti giorni di distanza 
dalla durissima denuncia sui 

dissesti della finanza italiana, i 
giudici contabili tornano alla 
carica contro il «cattivo padro­
ne pubblico». Il precuratore 
generale, Emidio Di Giambatti­
sta, che già aveva radiografato 
il bilancio statale e aveva invi­
tato gli elettori a trarre le dovu­
te conseguenze, continua ad 
accusare. Spiagge affittate a 
prezzi da mercatino delle pul­
ci, quando non impera l'abusi­
vismo, opere pubbliche inizia­
te e mai portate a termine, rifa­
cimenti e restauri abbandonati 
per anni. 

A PAGINA 8 

Il giallo dell'Olgiata. Torchiato per 6 ore l'ex tossicodipendente e poi è toccato ai genitori 

«Sappiamo chi ha ucciso la contessa» 
Gli inquirenti aspettano ima confessione 
«L'assassino l'abbiamo già interrogato più volte. E 
ora sappiamo anche il movente». Il giallo dell'Olgia­
ta è alla svolta decisiva. Agli investigatori manca ora 
soltanto la prova decisiva. I sospetti sono accentrati 
su Roberto Jacone, 32 anni, ex tossicodipendente, 
figlio dell'insegnante dei figli della contessa. Ieri è 
stato interrogato per cinque ore. Per tutta la notte 
sono stati ascoltati i suoi genitori. 

ANDREA OAIARDONI ADRIANA TERZO 

• • ROMA. Il giallo dell'Olgia­
ta è vicino alla soluzione. ' Il 
magistrato che sta indagando 
sull'omicidio della contessa 
Alberica Filo della Torre ~ha • 
detto Ieri che hanno individua­
to non solo l'assassino («L'ab­
biamo interrogato più volte»), 
ma anche il movente. Manca 
però la prova. Nelle ultime ore 
si è aggravata la posizione di 
Roberto Jacone. 32 anni, ex 
tossicodipendente, figlio del­
l'insegnante d'inglese dei due 
tigli della contessa. Gli Investi­
gatori ieri l'hanno interrogato 
per cinque ore, dalle 11,30 alle 
16,30, nella caserma dei cara­

binieri della Cassia. E nel tardo 
pomeriggio i 'militari hanno 
convocato al reparto operativo 
i suoi genitori che a notte fon­
da non erano ancora usciti 
dall'ufficio del colonnello Vlta-
gliano. Nessun provvedimento 
è stato comunque emesso, al­
meno finora, dal magistrato 
che forse sperava di conclude­
re l'indagine prima del funerali 
della contessa, che si celebre­
ranno questa mattina nella 
chiesa di piazza Euclide.«Ave-

vamo bisogno di un pizzico di 
fortuna - ha commentato ieri 
Cesari; Martellino in una pausa 
dell'interrogatorio dei genitori 
di Roberto Jacone -. Purtrop­
po non è ancora arrivata». Il 
magistrato ha ricevuto ieri i ri­
sultali dell'autopsia. Ad ucci­
dere Alberica Filo della Torre è 
stato un uomo di statura supe­
riore alla media e molto forte. 

Si affievolisce la traccia delle 
pillole- trovate nella villa della 
famiglia Mattei-Filo della Torre 
a fioche ore dall'omicidio. Due 
sono di ricostituente, una a ba­
se di sostanze naturali. Poche 
speranze anche dalle macchie 
di sangue e dall'esame del si­
fone di uno dei bagni, seque­
strato nei giorni scorsi. Il magi­
strato ha disposto ieri un ulte­
riore esame: a tutti gli indiziati, 
a \aro titolo coinvolti nelle in­
dagini sul delitto, è stata taglia­
ta unii ciocca di capelli. Trac­
ce di capelli sono state infatti 
trovate nella stanza del delitto. 

St3SCr3 ÌH1 tV Anita Ekberg vi si immerge 
• - e*»..»-».».-. nel celebre-bagno notturno 
ld r O m a i l i l della -Dolce vita» di bellini; 
d i TrCVl in *To,° truffa» il principe 
, • • « " • della risata la vende a un 
III roOndO'lrtSIOIlC credulone italo ameticano: 

la Fontana di Trevi è slata re-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ stituita al suo antico splen­

dore dopo un lungo restauro 
e Ramno celebra l'avvenimento stasera, alle 21.30, con un 
megashow. Protagonisti Maurizio Scaparro e Gigi Proietti: 
daranno ai turi -ti ista^ioni per l'uso della Fontana, in modo 
da evitame un nuovo degrado. A PAGINA 2 0 

Al via il recupero 
della scatola nera 
e del missile 
di Ustica 

Domani mattina inizierà nel­
le acque di Ustica l'opera­
zione recupero». Il fiudice 
Rosario Pnore ha deciso di 
non perdere tempo, lari po­
meriggio è andato a Napoli 
dove, sulla nave «Vailant» 

— m m — — „ ._„ — m m m . ^ m l — della società inglese «Win-
pol», ha visionalo i filmali e 

le foto che prevano l'esistenza sui fondali di Ustica di un 
missile Nato e i li una '.scatola nera». Sarà davvero quella del 
Dc9 dcll'ltavia? Il magistrato ha scelto la strada dei tempi ra­
pidi ma anche i uclla della prudenza. A PAGINA 11 

Sabato 20 luglio 
con l'Unità 

9° fascicolo 

«Iran» 

A settembre II raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGi» 

A PAGINA 0 

Kenya: raid a scuola 
Violentate e uccise 
19 studentesse 
Diciannove ragazze violentate, torturate e uccise. 
Altre settantacinque ferite. È la conseguenza di un 
raid punitivo di un gruppo di studenti contro le loro 
colleghe di un college di Nairobi, il liceo misto di 
Saint Kizito, gestito assieme dallo Stato del Kenya e 
dalla Chiesa cattolica. Le ragazze erano «colpevoli» 
di non aver solidarizzato con uno sciopero dei ma­
schi per una tassa su una gara sportiva. 

MAURO MONTALI 

mm •£ come se f-cssc passato 
un uragano», ha commentato 
uno dei poliziotti che per primi 
si sono trovati dava riti all'incre­
dibile bagno di sangue, avve­
nuto nel dormitorio femminile 
del college di Saint Kizito. La 
«spedizione punilira» è nata 
dal fatto che le i.[gazze non 
avevano solidarizzato con una 
protesta dei maschi, in sciope­
ro perchè la scuola non voleva 
pagare una tassa d'iscrizione 
per una gara sportiva. La vio­

lenza scatenatasi è. tuttavia, al­
lucinante. Diciannove ragazze 
sono state sorprese nel sonno, 
torturate, violentate e poi 
strangolate con le lenzuola del 
loro letto, altre spltanlacinquc 
sono state ferite. 1 guardiani 
del liceo non sono riusciti ad 
aver ragione della funa degli 
studenti, che poi hanno trova­
to riparo nella foresta. La Chie­
sa del Kenya avverte che «da 
tempo si respira nelle scuole 
un clima d violenza». 

A PAGINA • 

La presentatrice involontaria causa di separazione 

«Mio manto mi tradisce 
con le foto della Panetti» 
Quindici anni di matrimonio gettati al vento per un 
paio di gambe femminili. È accaduto a Vimercate, 
nel Milanese, dove una donna ha chiesto la separa­
zione legale a causa della sfrenata passione del ma­
rito, un operaio di 52 anni, per la show girl Alba Pa-
riétti. L'uomo teneva in casa centinaia di fotografie, 
articoli, poster e videocasette nei quali protagonista 
assoluta è la maliarda di «Piscina». 

•UOSPADA 

••MILANO Di «unioni felici» 
spezzate a causa di una don­
na se ne contano, crediamo, 
migliala. Ma in tutti I casi «l'al­
tra» è pur sempre una donna, 
come dire, a tre dimensioni. 
Invece il matrimonio fra M. M., 
50 anni, operaio e A. M. 43 an­
ni, casalinga, di Vimercate. 
provincia dì Milano, è naufra­
gato dopo quindici anni, al­
meno in apparenza felici, a 
causa di una terza incomoda 
a due dimensioni. M. M. si era 

infatti invaghito alla follia del­
le loto, dei poster e delle ap­
parizioni televisive di Alba Pa-
netti, la maliarda show girl di 
Raitre. Sostiene dunque A. M. 
che il marito venne colpito da 
insana passione per le patina­
te gueplères di Alba, in occa­
sione degli ultimi campionati 
mondiali di calcio, quando le 
lunghissime gambe della pre­
sentatrice facevano schizzare 
verso l'alio gli share televisivi 
di Telemontecarlo. «Mi inte­

ressano i gol di Maradona. 
nient'altro», spiegava M. M. al­
la consorte, già sospettosa per 
le interminabili sedute video 
del marito, sempre comun­
que segnate dalia intrigante 
presenza della diva. 

Conclusi i mondiali e mala­
mente tramontato l'astro del 
Plbe, la videomanla di M. M. 
sembrò comunque non cono­
scere eclissi. Aggravandosi, 
anzi, con la comparsa nell'a­
bitazione della coppia di po­
ster giganteschi ma appena in 
grado di contenere le smisu­
rate gambe della Pariettì. E 
irai fotografie a decine, video­
cassette registrate nottetempo 
all'insaputa della moglie, cen­
tinaia di ritagli di rotocalchi e 
di articoli Tutto con un unico 
comune denominatore: lo 
sguardo ad alta viscosità di Al­
ba Parietti. La vicenda è cosi 
finita in tribunale con una 
causa di separazione intenta­
ta dalla signora A. M. 

Io dico: unità socialista. Vi spiego perché 
MB L'alternativa e il ricam­
bio dei gruppi dirigenti sono 
diventati un'esigenza della 
nazione e una condizione 
del suo ulteriore sviluppo, 
una premessa per la stessa 
governabilità del paese. Ma, 
detto questo, resta del tutto 
aperto il problema - che at­
tiene alla politica - di come 
conseguire questo risultato 
che, nonostante l'urgenza 
drammatica del suo rag­
giungimento, non appare a 
portata di mano, lo ho soste­
nuto e sostengo che l'unità 
delle forze storiche del mo­
vimento operaio e socialista 
è una delle condizioni per 
cercare di accelerare questo 
processo. 

In verità, la questione del­
l'unità socialista ha, di per 
sé, un peso politico e ideale 
che trascende dalla cronaca 
politica. Sono convinto che 
il crollo del muro di Berlino 
e quello che 6 avvenuto nei 
paesi dell'Est e nella stessa 
Urss non possono aver tra­
volto, insieme ai sistemi po­
litici del socialismo reale e ai 

•principi» della HI Intemazio­
nale, qualsiasi aspirazione a 
una diversa organizzazione 
della società secondo ideali­
tà socialiste. C'è senza dub­
bio una necessità di ripensa­
mento di quelle stesse idea­
lità si >cialiste sulla base delle 
trasformazioni avvenute nel 
mondo intero, e anche in re­
lazione all'arricchimento 
che può venire da altre tradi­
zioni politiche e culturali 
che si sono profondamente 
rinnovate negli ultimi tempi 
(quella liberaldemocratica, 
ad es-empio) e da movimen­
ti nuovi e vitalissimi (quello 
ambentalista, e soprattutto i 
vari «ruppi e le diverse ela-
bor.i/.ioni che si richiamano 
al femminismo). Ma, detto 
questo, sono convinto che la 
svolta che abbiamo compiu­
to non avrebbe senso e ci fa­
rebbe restare appesi nel 
vuoto se non affermassimo 
con tiettezza che ci ispiria­
mo cii principi di solidarietà 
umana, di giustizia sociale, 
di democrazia politica e di 
libertà del socialismo demo-

OERAROO CHIAROMONTC 

cratico occidentale. Questa 
deve essere, a mio parere, 
l'identità del Pds, che si col­
lega alla parte migliore della 
tradizione del Pei e a quello 
che è stato, nel concreto, il 
suo modo di essere nella vi­
ta politica italiana dopo il fa­
scismo: un grande partito ri­
formista e democratico qua­
le la storia d'Italia non aveva 
mai conosciuto. Se tutto 
questo ragionamento non 
fosse vero, non capisco le 
ragioni per le quali abbiamo 
chiesto di aderire all'Intema­
zionale socialista. 

Ma in Italia ci sono altri 
partiti che già fanno parte 
dell'Internazionale sociali­
sta. Mi sembra evidente, 
dunque, la necessità di ricer­
care, con questi partiti, con 
tenacia e pazienza ma con 
assoluta determinazione, un 
terreno comune program­
matico e politico. Perseguire 
l'unità socialista è la condi­
zione per un'unità più larga 
della sinistra. Ma essa non 

significa, per me, in alcun 
modo, mettere in sordina il 
dibattito e la polemica con il 
Psi, sulla sua politica, sul suo 
modo di essere e di operare 
nella vita politica e nella so­
cietà italiana. Perseguendo 
l'unità socialista, non andia­
mo a Canossa, ma portiamo 
con noi un patrimonio di lot­
te, di idee, e anche di disin­
teresse personale e di mora­
lità che nessuno ha il diritto 
di offendere (né i'Auanti! 
con le sue campagne, spes­
so vergognose, sulla storia 
del Pei e su Togliatti, e nem­
meno Cossiga con le sue più 
recenti ricostruzioni e inter­
pretazioni della storia d'Ita­
lia e d'Europa). 

L'unità socialista non è 
dunque, per me, una sorta 
di riappacificazione a tutti i 
costi con il Psi, ma è un 
obicttivo politico da perse-
guii-e. Ed e un obiettivo di 
carattere primario. Come 
noi ci rifiutiamo di andare a 
Canossa, cosi mi sembra 

sbagliato porre al Psi condi­
zioni pregiudizio li. lo non 
credo si possa dire che il Psi 
rifiuti in loto la prospettiva 
dell'alternativa. Certo, la sua 
proposta di unita socialista 
aveva, in un primo momen­
to, il proposito di un'egemo­
nia o addirittura di un'an­
nessione. È vero anche che 
il Psi è molto interessato a 
non perdere l'attuale rendita 
di posizione che i|li consen­
te grandi vantaggi (di ogni 
tipo). Ma il congn 'sso di Bari 
ha dimostrato che si comin­
cia (finalmente!) a riflettere 
e a discutere. Il l'si afferma 
che l'alternativa non è oggi, 
allo stato dei fatti, attuale. E 
questo, a mio parere, è vero. 
E da un'analisi vera dello 
stato delle cose che deve 
partire la nostra iniziativa. 

È sulle cose, sui fatti, sui 
problemi da risolvere' che 
deve spostarsi, d jnque, il di­
scorso fra noi e il Psi. Abbia­
mo fatto bene a respingere 
la pretesa di Craxi sulki scel­
ta presidenzialistica come 
premessa di ogni altro di­

scorso. Ma non possiamo 
pensare di fare altrettanto, 
da parte nostra, con la legge 
elettorale Dobbiamo discu­
tere con il Psi sul complesso 
delle riforme istituzionali (e 
queste riforme si possono fa­
re, in Parlamento, solo con il 
«consociativismo» se si vuole 
rispettare l'articolo 138 della 
Costituzione) e su tutti gli al­
tri grandi problemi dell'Ita­
lia. 

Riportare il discorso sulle 
cose, e ricercare su queste 
l'unità. Essere realisti ma 
avere anche l'assillo dei 
tempi Perseguire una politi­
ca di unilà socialista con te­
nacia, e anche con l'ansia 
necessaria. Se fra qualche 
anno dovessimo trovarci 
con una I3c più forte, con un 
Psi più subalterno, con un 
Pds del tutto emarginato, sa­
rebbe veramente inutile di­
scutere di chi sia stata la col­
pa. Dobbiamo impedire che 
questo avvenga. L'unità' so­
cialista - intesa nel senso 
che ho detto - potrebbe ser­
vire a questo. 


